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O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  Col 31 dicembre 
1966 sono venuti a cessare i trattam enti 
anticongiunturali disposti a favore dei la­
voratori dalla legge 23 giugno 1964, n. 433 
(recante norm e in m ateria di assegni fami­
liari e di integrazione guadagni degli operai 
deH’industria), dal decreto-legge 23 dicem­
bre 1964,n. 1354, convertito nella legge 19 
febbraio 1965, n. 31 (contenente disposizioni 
straordinarie in favore degli operai disoc­
cupati dell’industria edile e di quelle affini) 
e dal decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, 
convertito nella legge 13 maggio 1965, n. 431 
(recante interventi per la ripresa della eco­
nomia nazionale).

I provvedimenti anzidetti, fra le altre pre­
stazioni straordinarie, assicuravano la cor­
responsione degli assegni familiari, nella mi­
sura intera, sia ai lavoratori sospesi dal la­
voro e ammessi in Cassa integrazione gua­
dagni, sia ai lavoratori disoccupati; e per 
questi ultim i gli assegni familiari sostitui­
vano le maggiorazioni per carichi di famiglia 
proprie del regime assicurativo contro la 
disoccupazione.

Venendo così a cessare i predetti tra tta ­
m enti anticongiunturali, a partire dal 1° gen­
naio 1967 si sarebbe dovuto corrispondere 
ai lavoratori disoccupati il norm ale tra tta ­
m ento di famiglia invece degli assegni fami­
liari nella m isura intera (con una perdita 
di 2.120 lire mensili per ogni figlio a carico 
e di 560 lire mensili per il coniuge); mentre 
i lavoratori ammessi in Cassa integrazione 
guadagni, a partire  dalla stessa data, avreb­
bero perduto totalm ente la prestazione cor­
rispondente agli assegni familiari.

Allo scopo di impedire che ciò accadesse 
in danno di lavoratori che già versano in 
condizioni economiche precarie per effetto 
della disoccupazione o della sospensione dal 
lavoro, è sta ta  ravvisata la necessità dì pro­
rogare oltre il 31 dicembre 1966 la corre­
sponsione degli assegni familiari prevista 
dalle precitate provvidenze anticongiuntu­
rali.

E poiché questa necessità fu avvertita 
quando oramai era im minente la scadenza 
del 31 dicembre 1966, si rese indispensabile 
il ricorso al provvedimento legislativo di

urgenza ai sensi del secondo comma dello 
articolo 77 della Costituzione.

Di qui la emanazione del decreto-legge 21 
dicembre 1966, n. 1089, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 321 del 22 dicembre 
1966, di cui ora si chiede al Senato la con­
versione in legge, già accordata dall’altro 
ram o del Parlamento nella seduta del 1° 
febbraio 1967 a larghissima maggioranza 
(con 434 voti favorevoli e 26 contrari).

Il decreto-legge in esame, prorogando per 
due anni il beneficio, provvede ad assicu­
rare  fino al 31 dicembre 1968 la correspon­
sione degli assegni familiari anche nei con­
fronti dei lavoratori che cesseranno dal la­
voro fino a tale data, precisando che per 
i lavoratori agricoli la corresponsione è ef­
fettuata in relazione allo svolgimento del­
la loro specifica attività, la quale si inizia 
e si conclude annualm ente in periodi diver­
si nelle varie regioni; dispone altresì che an­
che agli operai dell’industria sospesi dal la­
voro e ammessi in Cassa integrazione gua­
dagni spettano gli assegni familiari nella 
m isura intera nello stesso periodo dal 1° 
gennaio 1967 al 31 dicembre 1968.

Per quanto riguarda l’onere derivante dal 
provvedimento di proroga, il decreto-legge 
precisa che esso continuerà a gravare, come 
per il passato, sulla Cassa unica per gli as­
segni familiari.

Dando m andato al sottoscritto di presen­
tare all’Assemblea una relazione favorevole 
alla approvazione del disegno di legge di 
conversione, la 10a Commissione perm anen­
te ha unanimemente riconosciuto la neces­
sità e l’urgenza del provvedimento legislativo 
di proroga, rivolto ad alleviare i disagi della 
disoccupazione transitoria.

La Commissione, tuttavia, ha espresso il 
voto che il Governo si impegni a risolvere 
nel più breve termine anche il problem a del­
l ’assistenza sanitaria per i lavoratori disoc­
cupati o sospesi, prendendo atto  con compia­
cimento delle assicurazioni fornite a tale ri­
guardo dal rappresentante del Governo, il 
quale si è dichiarato altresì convinto che, 
nel corso dei due anni di proroga delle di­
sposizioni straordinarie, po trà  essere pre­
disposto l’auspicato riordinam ento organico 
delle provvidenze concernenti i lavoratori
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disoccupati o ammessi in Cassa integrazione 
guadagni.

A nome della 10a Commissione, pertanto, 
il sottoscritto invita il Senato a dare la sua

alta approvazione al provvedimento di con­
versione in legge del decreto-legge 21 dicem­
bre 1966, n. 1089.

P e z z i n i ,  relatore

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 21 di­
cembre 1966, n. 1089, concernente correspon­
sione ai lavoratori in cassa integrazione gua­
dagni degli assegni familiari e proroga della 
corresponsione degli assegni fam iliari ai di­
soccupati in luogo delle maggiorazioni per 
carichi di famiglia.


